
 del 17/12/13

NOTA A VERBALE 

ACCORDO MOBILITÀ ISOLE MINORI

 

Si ritiene di non firmare tale accordo, in quanto lesivo nei confronti della libertà del lavoratore di decidere

arbitrariamente quale sia la propria residenza o domicilio in base anche alle soggettive prospettive di vita,

che ricordiamo possono mutare nel corso dell’esistenza. 

Oltre a ciò si ritiene che tale accordo sia lesivo e sperequativo nei confronti delle altre sedi disagiate, che

seppur non isolane, non ricevendo di fatto le giuste attenzioni dell’amministrazione. 

La scrivente crede che tale accordo sia segnato da una volontà di favorire il solo bene dell’amministrazione

e non il diritto di un lavoratore di lavorare “a casa”. 

La USB sottolinea che nel territorio, presi  singolarmente ogni realtà vive disagi  e criticità che meritano

attenzione; quindi bisogna stare attenti a non creare situazioni che ad oggi potrebbero sembrare di comodo

e poi in futuro risultare controproducenti. 

Comunque si coglie l’occasione per evidenziare la necessità di una riunione complessiva sia sulle piante

organiche sia sul dispositivo di soccorso che tenda a risolvere complessivamente il quadro generale in cui

versa il CNVVF, senza solo “toglie le castagne dal fuoco” all’amministrazione. 

                                                                                                                 per il Coordinamento Nazionale USB VVF      
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